
Verbale n. 1

l.T.E.T. "VEMANUELE III"

Tit. 3

Data

IÌ giorno 2 maggio alle ore I6:30 , nella saletta deì prolèssori attigua alla vicepresidenza dell,lTET
V Emanuele Ill di Lucera- si è riunito il Comitato di Valutazione Docerti, come da convocazione

n prot 1442813 del26lA112016, per discutere e deliberare sui seguenti punti all'ordine de1 giorno:

l- Insedi:ìmento componenli
2- Individuazione segretario
3- Regolamento irterno
4- Crite per la valofizzazione del me to (commà 129 Legge 107/2015)
5- Strumenti di rilevazione/rendirontazione performance.

Sol1o presenti

il Dirigente Scolastjco, prof. Pasquale Trivisonne, la prolìssa Giuseppina Mucciacito in qualità

dì rrembro esterno. i proff Antonio Scarano, Stefano Amoroso e Michele Luciani in qualità di

embri interni della componente docenti e la sig.ra Giuseppina Saraceno per la componente

genitori. RisuÌta assente per la componente studenti I'aiiieva Alessia Di Iorio.

l- Insediamento componenti

ll comitato di valutazione si insedia uflìcialmentc e concorda che

. \ara reddlour rerbaleperogni tncontro.

. il redattore del verbale sarà scelto a turno tra la componente docenti. Nella seduta odierna
viene individuato nelprof. Stelano Amoroso della componente Docente del Comitato

. il dirigente convoca il comitato con comunicazione on-line almeno 5 cinque giorni prima
rispetto alla data di svolgìrnento della seduta,

. la convocazione riporta l'ordine de1 giorno della seduta;

. ildirigente fbrnisce inlbrmazioni, chiarìmenti, jnrlicazioni di lavoro, documellti e materialj
utili ai membri del comitato.

. il dirigente sottopone all'esame del comitato eventualì ricorsi o rilievi.

2- Individrrazione segretario

Riguardo al secondo punto all'ordine del giorno. il prol Luciani rjlerisce che. il comma 5

dell'afticolo I I del D lgs n 29719,1 prevedeva che il Dirigente scolastico attribuisse a un docente

le fu,zioni di segretario del "Comitato per la valutMione del servizio,,. Le modifiche appo.tate al

testo non prevedono pìù questa possibilìtà li Dirigente Scolastico a tal rigualdo precisa che la

verbalizzazione della discussione e delle decisioni è indispensabìle ed è affidata alla disponibilità

individuaie perché i1 legìslatore non è stato suffrcientemente preciso, pe.tanto chiede a un doccnte

membro del comitato di svolgere le funzioni di segretario Chiarisce inoltre che per la mansione

non è previsto nessun compenso Il Djrigente scolastico rìbadisce che ia verbalizzezione delle

sedute si rende necessaria per garantire la massima trasparenza e che i verbali delle sedute e tutto il
materiale del tavolo di lavoro saranno messi disposizione sul sito web dell'ìstituto. nella sezione

autovalutazione d'istituto si delibera all'unanimità di osservare una turnazione nell,attribuzione



della mansio e in questione, in modo da distribuire uniformemente il carico di lavoro di
verbalizzazione. Per I'odierna assemblea funge da segretario il prol Amoroso. presiede 1a seduta il
djrigente prof Pasquale Trivisonne

3- Regolamento interno

Per quanto attiene al terzo punto a1l'ordine del giorno. ipresenti intavolano ampìo confionto circa

le modalità di costituzione del Comitato, la sua durata (incluse le norme di decadenza e

soslituzione dei suoi membri), i compiti e le funzioni relative ali'attribuzione del merìto. le
procedure di convocazione e modalità di funzionamento, nonché sulla valutazione deil,anno di
prova dei docenti o del servizio del personale docente di cui ail,articolo.l.lg del D 1gs 29711994

Il Dirigcnte consegna ai presenti una bozza de1 regolamento che dor,rebbe regolamentare i Iavo.i
del Comitato di valutazione. Dopo un'attenta lettura i presenti approvano all.unanimità

,[- Crited per la valorizzazione del merito (comma l2g Legge 10:,l2OlSl

circa l ambito di inte ento del comitato di valutazione in ordine ai criteri per la valoizzazione

dei docenti. il prol. Scarano dà lettura di una comunicazione della Direzione Generale del MILIR
Veneto del 16 /02/2016 Ptot AOODRVE 2982 indirizzata ai dirigenti delle ILSS di tale Regione

avente ad oggetto "orientamento e rillessioni per i componentì del comitato di valutazione

nominati dall'USR per i1 Veneto". In essa il profì Scarano evidenzia che ,,il Comitalt) ?o,.à
riconpre dele trd i critefi genere i anche ld determi,dzione della quota percenhtale di docenli

de'littLttdri del hon6, ltnto.t(1lto i] linite fiint b del l0o/Ò fi.t.rdto ddlld L. 135,,20t2 e il dit,ieto di
ussegrwrht 'ct pioggict" dlla tol.tlità. Ld .\celta Llall.t quota di pe$onale dd pre tidtc potrehhe, in
Ltllertrulivt, cs'sere demdù(ldra dl Dirigenrè scolusrico, -tel pre sulla bdse dei criteri gefierltli

itldicati dal Conit.to." A tale rilievo il dirigente replica tibadendo che, ferma restando la lìrnzione

di indirizzo del conìitato. la decisione della quota percentuale di docenti a c.i destinare il bonus

non è delegabile ad altri e rientra nelie prerogative djrigenziali attribuitegli sulla base di quanto

previsto dalla Nota MILIR n 0001 804 del I 9 aprile 20 t 6, nonché dalla legge I 07/2015 che escludc

la oontrattazione su questa materia. chiarisce inoltre che la nota dell'usR veneto è stata ritirata

due giorni dopo la sua pubblicazione dagli stessi uflìci reeionali (prot. AOODRVE 3341 del

18022016) La nota inoltre costituiva un semplìce orientamento e come tale non poteva ritelersi

cogente a streglra di norna. La componente docente, in merito alla quota percentuale. pur

prendendo atto del quadro normativo eleììcato dal Dìrigente scolastico che assegna alla sua perscua

la responsabilità di individuare i docenti a cui assegnale il bonus, ritiene comunque di fornirc

l'indicazione di una sogiia minima di accessibilità al bonus pari al 30% dei docenti di ruolo

dell'lstituto



Il diljgente scolastico richiama , in via preliminare. I'art. 17 c.1 lettera e-bis del D lgs 165/2001

che stabilisce che i dirigenti effettuano la valutazione del personale nel rispetto del principio del

merito, ai fini della corresponsione di indennità e premi incentivanti; continua inoltra a dare lettura

dell aIt 40 c 1. 2" periodo de1 D lgs. 165/200 t che pone esplicito divieto alla contrartazione sulle

materie decisioni dirigenziali

Ribadisce inoltre che non ha rìessun senso predetemitìare 1a percentuale di accesso senza conosccre

la reale consistenza del bonr.rs La percentuale di accesso sarà quindì la risultante de1 processo di

valutazione e che pertanto non e possibile delìnirla a priori

Per quanto riguarda i principi a cui attenersi il dirigente scolastico ribadìsce che il cdterio della

trasparenza dovrà essere garartito in ogni làse dcl processo. per renderlo attuale informerà dei

lavori la RSU d'lstituto, il Collegio dei Docerìti e il Consigjio d'Isrituto

Il Dirigente alfenna inoltre che è da escludere in maniera categorica qualsiasi ipotesi di

distribuzione "a pioggia" perche saebbe poco dignitoso attribuire somme risibili per potere dire di

avere dato riconoscimento alla generalità. La legge lO7 non fissa nea.che paranretri per la
consistenza della premialità. A parere del Dirigente scolastico la premialità dellal07, non si connota

cone strumento di distinzione tra docenti "adeguatj" e .,inadeguati,,, quanro piuttosto come

modalità di riconoscimento di qualità di pr.estazioni che si caratte zzino come ..vaiore aggiunto.,

per l'organizzMione Si parte dall'assunto che tutti i docenti siano ..adeguati,' e che tale

"adegì.ratezzt' sia riconosciuta dallo sfipendio e dalle altre prowidenze. ll ..bonus" afferma il
Diligente - premia cìò che positivamente si dìscosta dalla quotidianità di una prestazione

profcssionale anche diligentemente oftèrta e che.appresenii anche aspetti mìglìorativi per l,ìntera

organizzazione.

Il Dirigente chiarisce inoltre che nell'assegnazione del bonus è prevista solo I'esclusione del

personale non di ruolo e che pertanto qualsìasi criterio che comprenda esclusioni di qualsiasi altra

alle

lorma risulterebbe illegittimo

Per quanto .iguarda i crite la scelta, pena nullità dell,atto, cieve ricadere su criteri desumibili

neil'anìbito delle aree A, B e C previste dalla clal comma 129 della Legge 107/2015

I criteri dovranno essere di carattere generale, perché una lista precisa e puntuale delle cose da tàre .

oltre a moatificare la funzione docenle, non funzionerebbe da stimolo per innescare processi dì

miglioramento all'interno dell'lstitulo
Il ritèrimento temporale -afferrra il Dir igente dovrà essere la triennalità prevista dalla Legge 107

e non gli annì precedenti Come principio generale i criteri di premialità dovrebbero seguire 1e

scelte strategiche dell'organizzazione, ma liguardare, però, per quest,anno, azioni gia in essere_ a

cui tutti i docenti, potenzialmente, abbiano potuto partecipare, perché facenti parte di ulla

programmazione nota e condivisa E' chiaro quindi- conclude il Dirigente, che devono essere riferiti



al PTOF. al Rappono di Auto Valutazione, al

attivabiÌi dalla generalità, pelche prcsenti nelle

pedagogica

Piano di Mìglioramento o a pratìche comunque

Linee Guida nazionali e nella cultura didattic{)

Il prof Amoroso consegna ai presenti la bozza di un suo elaborato recante ì.rna proposta in tal senso

sottolineando che il suo lavoro, ben lungi da costituire un prodotto lìnito e preconlèzionato,

rapp.esenta solamente un punto di partenza della discussione, con principi e criteri accoglibili o

rigettabili in parle o in toto Il prol Amoroso perlanto invita a leggerro ed esamìnarlo con carma in

separata sedc onde poterne discutere nella prossima seduta, ed a ragion veduta, eventuali punti di
forza e di criticità.

5- StrumeIlti di rilevazione/rendicontazione performance.

ln medto a qLlesto punto il Dirigente chimìsce che al merìto si accede a domanda e che sarebbe

oppoftuno distribuire una scheda che preveda la possibilità per i docenti di autovaÌutarsi visto che

queslo punto è strettamente collegato a1 precedente si decide all,unanimità dl dmandare la
trattazione alla prosslma

Al presente verbale viene allegato il Regolamento deliberato, che ne costituisce parte

Alle ore I9:00 il Presidente scioglie la seduta

Letto. conlèrnlato e sottoscritto.

seduta

inteqranle

ìXSIDENTE
Lffir,.r,ronne

/^'^ro.r^^-ffi


